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DECRETO DEL DIRIGENTE DELLA POSIZIONE DI FUNZIONE 

POLITICHE GIOVANILI E SPORT

##numero_data## 

Oggetto:   Bando per l’ammissione al corso tecnico-didattico-culturale per il 

conseguimento dell’idoneità all’insegnamento dello sci – disciplina alpino - 

Legge 81/91 art. 6 - L. R. 4/96 art. 26.

VISTO il documento istruttorio riportato in calce al presente decreto, dal quale si rileva la 

necessità di adottare il presente atto;

RITENUTO, per i motivi riportati nel predetto documento istruttorio e che vengono condivisi, di 

emanare il presente decreto;

RILEVATO   che dal  presente  decreto non deriva né può derivare alcun impegno di spesa a 

carico della Regione;

VISTO l’articolo 16 bis della L.R. 15 ottobre 2001, n. 20 e successive modificazioni;

DECRETA

• di indire, in esecuzione della DGR  1724 del 17/12 /201 8 , una prova dimostrativa 
attitudinale – pratica "di preselezione" per l’ammissione al corso per il conseguimento 
dell’idoneità all’insegnamento dello sci – disciplina alpino - ai sensi dell’art. 6, L. 81/91 e 
dell’art. 26 della L. R. 4/96, secondo lo standard formativo approvato con DGR 
1527/2013;

• di stabilire che la partecipazione alla  prova attitudinale - pratica per l’ammissione al 

corso  di cui al precedente punto del presente dispositivo avvenga, secondo quanto 

stabilito dalla DGR  1724 /201 8 , tramite il bando “allegato 1” che costituisce parte 

integrante del presente atto;

• di  stabilire, inoltre, che alla nomina della commissione giudicatrice e della   

sottocommissione  per la  valutazione tecnica e didattica dei candidati  si provvederà con   

successivi atti ai sensi dell’art. 27, comma  1, della L. R. 4/96;
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• di dare atto che a tutte le attività relative alla organizzazione e allo svolgimento della   

prova dimostrativa attitudinale pratica "di preselezione" per l'ammissione al corso di    

formazione per conseguire l'abilitazione all'esercizio della professione di mae stro di sci - 

disciplina alpino - di cui ai precedenti punti, provvederà il Collegio  regionale dei maestri 

di sci delle Marche , secondo quanto stabilito nella specifica Convenzione,  da stipularsi  

in esecuzione della DGR 1724/2018;

• d i dare atto ,  altresì ,  che dal presente atto non deriva né può derivare  alcun  impegno di 

spesa a carico della Regione;

• s i attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di    

interesse ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e s.m.i.

 Il presente atto viene pubblicato per estremi nel Bollettino Ufficiale della  Regione  
Marche.

Il Dirigente
(Dott. Sandro Abelardi)

Documento informatico firmato digitalmente 
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DOCUMENTO ISTRUTTORIO

Normativa di riferimento
- Legge 8 marzo 198, n. 81 "Legge-quadro per la professione di maestro di sci e ulteriori 
disposizioni in materia di ordinamento della professione di guida alpina";

- L.R. 23 gennaio 1996, n. 4 "Disciplina delle attività professionali nei settori del Turismo e del 
Tempo Libero";

- DGR n .   1 5 27de l  11/1/2013 "Approvazione del profilo pro fessionale di "Maestro di sci Alpino ' e 
del relativo standard formativo ai sensi della Legge 81/91, art 6 e L.R. 4/96, art. 26".

- DGR 3768 del 9/12/1996 "L.R. 4/96 -art. 30 -approvazione del regolamento del Collegio 
regionale dei maestri di sci.

- D.G.R. n.  1724/2018  del 1 7 /1 2 /201 8 -   “ L. 81/91 art. 6 - L. R. 4/96 art. 26 – programmazione 
del corso tecnico-didattico-culturale per maestri di sci secondo lo standard formativo approvato 
con DGR 1527/2013, in collaborazione con il Collegio regionale dei maestri di sci e la 
Federazione Italiana Sport Invernali.”

Motivazione 

La legge n. 4/96 “ Disciplina delle attività professionale nei settori d el turismo e del tempo libero 
“ al Titolo III disciplina l’esercizio della professione di maestro di sci.

La Giunta Regionale, secondo quanto disposto dall’art.26 della legge 4/96, istituisce almeno 
ogni 3 anni i corsi di formazione previsti dall’art.6 della legge 81/91 avvalendosi della 
collaborazione del Consiglio Direttivo del Collegio Regionale dei maestri di sci. L'ammissione 
ai corsi è subordinata al supe ramento di una prova selettiva  nel rispetto dell’art. 8 comma 2 
della L.81/91.

Con deliberazione della giunta regionale n. 1724  del 1 7 /1 2 /201 8   è stato  programma to , in 
esecuzione dell'art, 26 della legge regionale 4/96, un corso tecnico-didattico   culturale per 
maestri di sci -disciplina  alpino-ai sensi dell'art. 6, L.  81/91, secondo lo standard for mativo 
approvato con DGR 1527/2013, in collaborazione con il Collegio regionale dei maestri di sci 
delle Marche ed il supporto degli organi tecnici della F.I.S.I.(Federazione Italiana Sport 
Invernali).

I  compiti organizzativi, tecnici e di segreteria  relativi alla organizzazione del corso  sono stati 
affidati al Col legio regionale dei maestri di sci delle Marche  che,  attraverso le proprie strutture   
e  con la collaborazione degli organi tecnici della Feder azione Italiana Sport Invernali, dovrà 
attuarli secondo quanto stabilito nella specifica convenzione  da sottoscriversi  secondo quanto 
stabilito dalla su richiamata DGR 1724/2018.

In particolare, secondo quanto stabilito dalla detta convenzione il  Collegio regionale dei 
maestri di sci delle Marche dovrà provvedere:
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-  organizzazione e svolgimento di una prova dimostrativa attitudinale pratica "di preselezione" 
per l'ammissione al corso di formazione per conseguire l'abilitazione all'esercizio della 
professione di maestro di sci -disciplina alpino. Tale prova finalizzata alla valutazione 
dell'idoneità dei candidati a partecipare al corso di formazione, dovrà svolgersi secondo il 
bando di concorso per la partecipazione ai corsi per l'abilitazione all'esercizio della professione 
di maestro di sci nelle discipline alpine di cui all'Allegato 2, della DGR n. 1724 del 17/12/2018;
- organizzazione e svolgimento del corso di formazione per maestri di sci, disciplina alpino, 
che si articolerà in tre sezioni tecnico-pratica, didattica e culturale, secondo quanto stabilito 
con DGR n° 1527del 11/1/2013 con cui è stato approvato il profilo professionale e lo standard 
formativo di "Maestro di sci Alpino" ai sensi della Legge 81/91, art. 6 e L.R. 4/96, art. 26. 
Saranno ammessi alla frequenza del corso tutti i candidati collocati in posizione utile, in base 
ai risultati conseguiti a seguito della prova dimostrativa attitudinale pratica "di preselezione";
-organizzazione e svolgimento degli esami finali del corso per l'abilitazione all'esercizio della 
professione di maestro di sci –disciplina alpino.

Nella stessa DGR 1 724  del 1 7 /1 2 /201 8  è stabilito  di indire una prova dimostrativa attitudinale 
pratica "di preselezione" che dovrà svolgersi secondo il bando  il bando di concorso per 
l’ammissione al corso per il conseguimento dell’idoneità all’insegnamento dello sci – disciplina 
alpino, alla cui pubblicazione deve provvedere  la Regione Marche, secondo quanto stabilito 
dall’ art. 6 della Convenzione  di cui all’Allegato 1   della DGR  1724  del 1 7 /1 2 /201 8  sopra più 
volte richiamata.

La commissione per le prove selettive e per le prove di abilitazione tecnica per l’esercizio della 
professione di maestro di sci  di cui trattasi dovrà essere  nominata, ai sensi dell’art. 27 della L. 
R. 4/97, con successivi atti ai sensi dell’art. 27, comma  1, della L. R. 4/96.

Alle spese relative all o svolgimento delle prove  selettive  dovrà  provvede re   il Collegio   regionale 
dei maestri di sci delle Marche  con gli introiti  dell a   quota  pro-capite di partecipazione  fissata  
dalla DGR  1724 /201 8 , proprio  al fine di rifondere almeno in parte le spese che si dovranno 
sostenere, come segue:

- candidati residenti nella Regione Marche da tre mesi antecedenti la data di 
pubblicazione del bando € 150,00;

- candidati non residenti € 250,00.

Le quote di iscrizione alle prove selettive, a titolo di concorso alle spese, dovranno essere 
versate al Collegio Maestri di sci delle Marche, sul conto corrente bancario con codice IBAN   
IT62C0311113500000000000958  intestato a: COLLEGIO REGIONALE MAESTRI DI SCI 
DELLE MARCHE che il Collegio ha aperto appositamente.  

Per l’organizzazione delle prove, svolgimento delle stesse, assicurazioni da stipulare, 
responsabilità conseguenti ed ogni altra questione non stabilita nel presente atto si farà 
riferimento alla convenzione stipulata in esecuzione della DGR 1724/2018.

All’ intero costo per lo svolgimento  della  prova dimostrativa attitudinale – pratica "di 
preselezione" per l’ammissione al corso  farà fronte il Collegio  regionale dei maestri di sci delle 
Marche  anche  attraverso le  quote di iscrizione  de i  partecipanti,  per cui  dal presente atto non 
deriva né può derivare alcun impegno di spesa a carico della Regione.
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In relazione al rispetto degli obblighi di astensione, di cui dall’art. 6 bis della L. 241/1990, il 

responsabile del procedimento fa presente di non trovarsi, con riguardo al presente 

provvedimento, in situazioni anche potenziali di conflitto di interesse.

- Proposta

Per quanto sopra esposto si ritiene necessario proporre al Dirigente della P.F. Politiche 
giovanili e Sport l’adozione del presente decreto avente ad oggetto:

Bando per l’ammissione al corso tecnico-didattico-culturale per il conseguimento 

dell’idoneità all’insegnamento dello sci – disciplina alpino - Legge 81/91 art. 6 - L. R. 

4/96 art. 26.

•  Si attesta l’avvenuta verifica dell’inesistenza di situazioni anche potenziali di conflitto di    
interesse ai sensi dell’art. 6 bis della L. 241/1990 e s.m.i.”

• Il presente atto viene pubblicato per estremi nel Bollettino Ufficiale della Regione

Il Responsabile del procedimento
(Giovanni D’Annunzio)

Documento informatico firmato digitalmente

ALLEGATI

Allegato 1: bando di concorso
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